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A trattative ferme e per evitare il fallimento 

Il Milan finirà 
in amministrazione 

controllata? 
Calcio 

MILANO — Mentre Berlusco-
ni fa marcia indietro, il caos al 
Milan diventa sempre più tota
le. Debiti che spuntano come 
funghi, la Federazione che sem
bra decisa a chiedere la messa 
in liquidazione della società, la 
Guardia di finanza sguinza
gliata per «accertare eventuali 
ipotesi di reato». Se a tutto que
sto aggiungiamo che la trattati
va tra il presidente prò tempore 
Rosario Lo Verde e Berlusconi 
è completamente arenata e che 
Farina è sempre introvabile, 
ben capirete l'atmosfera che si 
respira nei corridoi di via Tura
ti. Ma procediamo con ordine. 

LA PROCURA — Da vener-
di scorso il registro delia Procu
ra della Repubblica ospita un 
fascicolo dedicato alla vicenda 
del Milan. Il fascicolo, però, 
comprende solo una copia della 
•Gazzetta dello Sport» sulla 
quale si ipotizzano possibili ir
regolarità nella conduzione del
la società rossonera «Noi — ha 
detto il procuratore aggiunto 
Francesco Borrelli — abbiamo 
l'obbligo di leggere i giornali ed 
eventualmente agire». Insom
ma è stato dato alia Guardia di 
Finanza l'incarico di eseguire 
un controllo. Comunque, non è 
stato fatto nessun rapporto e, 
di conseguenza, finora non esi

ete una inchiesta affidata ad un 
magistrato per l'accertamento 
di reati di natura penale. Natu-
ralmente, se emergessero fon» 
dati sospetti, l'istruttoria ver* 
rebbe avviata. 

INCHIESTA FEDERCAL-
CIO — Dopo alcune dichiara. 
zioni improntate al più disin-
volto ottimismo («regolata l'Ir-
pef il Milan lo comprerei subi-
to»), Italo Folino, il commercia
lista incaricato da Sordillo di 
far chiarezza nel bilancio del 
Milan, pare che abbia riscon
trato delle cosi gravi irregolari
tà da indurre lo stesso Sordillo 
a portare (sulla base dell'artico
lo 13 della legge 91) il Milan in 
tribunale. Sabato, tra l'altro, si 
riunisce la presidenza federale 

[iroprio a Milano. Possibile, 6e 
e irregolarità verranno riscon

trate, che la «praticai Milan 
passi ai giudici. È lecita però 
una domanda: perché tutte le 
magagne il dottor Folino le ha 
scoperte proprio Quando è sal
tato l'incontro decisivo con 
Berlusconi? 

ISMIL — L'avvocato Ledda 
sembra intenzionato a chiedere 
al tribunale di porre il Milan in 
amministrazione controllata. 
Se il tribunale accettasse, i de
biti sarebbero «congelati» e la 
gestione della società verrebbe 
affidata ad un amministratore. 
In tal modo potrebbe essere 
evitato al fallimento della so
cietà, da più parti paventato. 

Una soluzione, il fallimento, 
che probabilmente permette* 
rebbe a Berlusconi (o ad altri) 
di rilevare il Milan per cifre di 
molto inferiori a quelle che cir
colano in questi giorni. 

BERLUSCONI — Fino a sa
bato (dopo il consiglio del Mi
lan e la riunione federale) i le
gali di Berlusconi non s'incon
treranno più con quelli di Lo 
Verde. «La nostra offerta — 15 
miliardi per il 51 % delle azioni 
più iodi ricapitalizzazione — è 
la più alta possibile, anche dal 
punto di vista morale. Un pic
colo sacrificio va bene, ma in 
questo caso non bastava». Due 
problemi separano le contro
parti: la situazione patrimonia
le presentata troppo alla rinfu
sa e le innumerevoli società di 
Farina (Milan Prcmotions e al
tre). Berlusconi di queste mi
steriose appendici non ne vuole 
neppure sentire parlare. Altro 
Ecoglio i debiti di Farina: quasi 
15 miliardi, chi se li accolla? 

LO VERDE — Ha fatto il 
possibile per presentare una si
tuazione contabile decente. 
Non è riuscito perché in un 
giorno non si rimediano i guasti 
di 4 anni di gestione. Ieri è stato 
tutto il giorno in sede con il 
dottor Folino e l'avvocato Lan
zi, uno dei suoi consulenti. Pur
troppo, però, 6enza grandi ri
sultati. 

da. ce. 

Incontro tra il conte Pontello e il legale del giocatore 

«Ma ad Antognoni 
noi non possiamo 
garantire nulla» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Solo fra un mese si saprà con 
certezza se Antognoni, dopo 14 anni di fe
deltà alla Fiorentina, concluderà la carrie
ra di calciatore con la maglia viola o se 
Invece, nella prossima stagione, difenderà 
1 colori di un'altra società. L'avvocato Ma
rio Morgante (fiduciario dell'Associazione 
calciatori) che tutela gli Interessi del capi
tano viola, ieri si è Incontrato con 11 conte 
Flavio Pontello, maggiore azionista della 
Fiorentina, per discutere appunto della po
sizione del calciatore. Dal conte, però, si è 
sentito rispondere che «la società, in questo 
momento, non è In grado di assicurare ad 
Antognoni delle garanzie sul suo futuro. CI 
rivedremo fra un mese». 

•Sarebbe stato inutile parlare di rinnovo 
del contratto — ha precisato Morgante. Ho 
solo fatto presente che Antognoni vorreb
be concludere la carriera in maglia viola». 

Da quanto abbiamo appreso 11 capitano, 
a suo tempo, avrebbe chiesto un contratto 
triennale: si parla di una richiesta che si 
aggira sul 2 miliardi e 400 milioni lordi. La 
società gli avrebbe, Invece, proposto un 
contratto annuale: 200 milioni netti. 

Dal tenore dell'incontro, e visto che la 
società ha chiesto un mese di tempo, ritie
ne che la Fiorentina abbia già deciso di 
scaricare 11 giocatore? 

•E difficile rispondere ad una domanda 
del genere — spiega Morgante. Sono stato 
accolto con molta cordialità. Può anche 
darsi che la società prima di prendere una 
decisione voglia accertarsi sulle condizioni 
fisiche del giocatore. Come può anche dar
si che Antognoni possa essere utilizzato e 
sostituito solo per motivi tecnici. L'Impor

tante sarebbe conoscere se Antognoni 
rientra nel programmi futuri della Fioren
tina. Come no già accennato 11 capitano ha 
espresso 11 desiderio di concludere la car
riera a Firenze. Se queste possibilità non 
esìstono vogliamo saperlo prima possibile 
in maniera da saperci regolare«. 

Per le dichiarazioni rilasciate da Anto-

§nonl a seguito della sostituzione contro la 
ampdorla (dichiarazioni che avrebbero 

Erovocato una «turbativa») la Fiorentina 
a chiesto alla commissione disciplina e 

conciliazione della Lega la ratifica di una 
multa simbolica di 916.400 lire, pari ad 
un'ora e mezzo di lavoro. A suo parere che 
significato ha questa multa? E un segno 
della definitiva rottura? 

•La comunicazione ci è arrivata venerdì 
della scorsa settimana chiarisce l'avvoca
to. Abbiamo ancora diversi giorni per in
viare le controdeduzionl. E certo che ci op
porremo». 

Ha parlato con Antognoni? 
•Sì, gli ho raccontato dei colloquio con 11 

conte e il giocatore mi è apparso molto di
steso. Naturalmente sarebbe stato meglio 
conoscere subito le Intenzioni della Fio
rentina, anche se è vero che fino a questo 
momento non abbiamo previsto soluzione 
diversa da quella di una riconferma». 

Ieri, intanto, in vista della trasferta di 
Lecce 1 giocatori viola hanno ripreso la 
preparazione. La società ha reso noto che 
domenica 2 febbraio (sosta del campiona
to) allo stadio Comunale la Fiorentina In
contrerà In amichevole i brasiliani del Fla-
mengo, la squadra nelle cui fila milita So-
crates. 

Loris Ciullini 

A Parpan vince Didier Bouvet; Tonazzi 6° 

E dopo tredici anni 
un francese rivince 

uno slalom di Coppa 
Dopo 13 anni torna la Marsigliese In uno slalom di Coppa del Mondo. Sulle nevi svizzere di 

Parpan, Didier Bouvet, 25 anni, ha vinto distanziando Ingemar Stenmark di 51 centesimi e 
l'elvetico Thomas Buergler di 68. Nessuno avrebbe scommesso un centesimo su Didier. Forse 
nemmeno lui, visto che al termine della prima discesa era lontano 67 centesimi dal formida
bile vegliardo del Liechtenstein, Paul Frommelt. Ma Paul, impressionato dal coraggio del 
francese, ha rischiato troppo e a poco più di cinque secondi dal traguardo ha mancato una 

è rimasto 11, 

Didier Bouvet 

Agnolin è stato scelto dalla Fifa per il mundial 

È ufficiale: Agnolin 
sarà arbitro in Messico 

ZURIGO — Sarà Luigi Agnolin l'arbitro italiano per i prossimi 
campionati del mondo. Ieri a Zurìgo si è riunita la speciale com
missione della Fifa, che ha preso in esame le note dei «fischietti» 
internazionali, in predicato per Città del Messico. La scelta di 
Agnolin era abbastanza scontata, dopo che l'altro pretendente, 
Paolo Bergamo si era praticamente autoeliminato con ia sua ritar
data denuncia dello scandalo di Roma-Dundee. Per il direttore di 
gara di Bassano del Grappa si tratta di un giusto riconoscimento, 
essendo quasi sempre stato all'altezza della situzione, nonostante 
siano sorte spesso delle polemiche in occasione di certe sue direzio
ni per il carattere un po' brusco e dai toni verbali piuttosto decisi 
e non sempre urbani nei confronti dei giocatori. Per quanto riguar
da le altre scelte, diciannove sono gli arbitri europei, sei del Suda-
merica, quattro del nord, centro America e i Caraibi, tre africani, 
tre asiatici e uno dell'Oceania. Ecco l'elenco completo dei prescel
ti: EUROPA — Brummeier (Aut), Ponnet (Bel), Dotschev (Bui), 
Christov (Cec), Courtney. (Ing), Quinìou (Fra), Kirschen (Rdt). 
Roth (Rfg). Nemeth (Ung), Snoddy (N. Irl). Agnolin (Ita). Kaizer 
(Ola). Igna (Rom), McGinlay (Sco), Sanchez Arminio (Spa), Fre-
driksson (Sve), Daina (Svi), Butenko (Urss), Petrovic (Jug). SU-
DAMERICA — Esposito (Arg), Arppi Filho (Bra). Silva (Chil). 
Diaz Palacio (Col), Gonzalez Roa (Par), Martinez Bazan (Uru). 
AMERICA — Morera (Costarica), Mendez Molina (Gua). Mar-

quez Ramirez (Mex). Socha (Usa). ASIA — Takada (Già). AI-
Shanar (Arabia Saudita), Al-Sharif (Sir). AFRICA — Traore (Ma
li), Piconeckong (Mauritius), Naceur (Tun). OCEANIA — Bam-
bridge (Aus). Gli arbitri prescelti dovranno trovarsi entro il 24 
maggio a Città del Messico dove si concentreranno in ritiro. 

Il presidente della Federcalcio ha spiegato i perché della vicenda 

Tasse capestro agli azzimi «mundial» 
Sordillo getta acqua sulla polemica 

ROMA — Improvvisa confe
renza stampa del presidente 
Sordillo ieri pomeriggio. 
L'argomento: 1 premi per 11 
Mundial vinto dagli azzurri 
in Spagna. Secondo un gior
nale del mattino i campioni 
del mondo si sarebbero pre
parati attraverso 11 loro sin
dacato a mettere in atto una 
azione di protesta nei con
fronti della Federcalcio 
(sciopero in occasione del
l'incontro con la Rfg in pro
gramma ad Avellino 115 feb
braio) per via della scarsa ri-
vevuta di fronte allo Inter
vento del fisco. Quest'ulti
mo, al tempi del Mundial 
aveva incamerato 11 20% del 
170 milioni spettanti al cal
ciatori; poi con l'entrata in 

vigore della nuova legge 
(aprile *84) impose una nuo
va regolamentazione che era 
del 15% (18% per l tecnici), 
che però dovevano essere cu
mulati con il resto del reddi
to. Per scarsa Informazione o 
per noncuranza molti degli 
azzurri non si sono preoccu
pati di mettersi in regola per 
cui si sono visti recapitare a 
casa delle pesanti multe (60 
milioni) che hanno generato 
le loro proteste. 

Nell'incontro con 1 giorna
listi Sordillo ha cercato di 
chiarire la cosa e dimostrare 
l'estraneità della Federcal
cio rispetto alla questione. 
Sordillo ha soprattutto indi
rizzato li suo messaggio al
l'avvocato Campana, presi

dente dell'associazione cal
ciatori, che ha sollevato il 
problema. 

•Se l'avvocato Campana 
— ha esordito il presidente 
della Federcalcio — riuscirà 
a modificare la legislazione 
fiscale e a con vincere 11 mini
stro Visentin! sarò il primo 
ad essere felice*. *Sul plano 
morate — ha proseguito Sor
dillo — sono amareggiato 
per quello che sta succeden
do, ma non comprendo cosa 
c'entri 11 sindacato sulla que
stione del premi? Inoltre la 
controparte non slamo noi, 
ma 11 ministro delle 
Finanze». 

Senta, presidente, ma 1 
calciatori erano stati infor
mati delle nuove disposizio

ni fiscali? 
•17 dottor Panza del Coni, 

da noi tempestivamente in
formato, ha chiamato tutti 1 
calciatori, per alutarli a di
panare la matassa, ma sol
tanto quattro si sono affidati 
a lui. Noi per cercare di aiu
tarli abbiamo disposto il 4 
maggio scorso un premio ag
giuntivo di 25 milioni lordi. 
Comunque nel comporta
mento del calciatori non si 
deve assolutamente parlare 
di dolo e di volontarietà. Di
ciamo che le nuove leggi fi
scali, per giunta anche re
troattive, hanno creato un 
po' di confusione, per la 
complessità del problema». 

In sostanza ad ogni calcia
tore azzurro per la vittoria al 

mundial sono andati 118 mi
lioni netti a testa. 

Nella conferenza stampa 
s'è parlato anche delle spon
sorizzazioni. «A luglio abbia
mo deciso che ad ogni azzur
ro spettasse il 50% degli in
troiti pubblicitari. Le quote 
delì'84 erano di L. 
576.200.000, quelli dell'85 di 
L. 1.010.500.000. Però nessun 
azzurro ha ritirato la sua 
parte per il timore di aumen
tare 11 plafond della dichia
razione dei redditi. Ora sono 
accantonate nel nostro uffi
cio di tesoreria, senza che 
producano Interessi. Stiamo 
studiando 11 modo di utiliz
zarli con soluzioni favorevoli 
per J rispettivi proprietari». 

Oliva batte Kaiser, 
ora punta al mondiale 

POZZUOLI (ma. ma.) — Patrizio Oliva supera l'ultimo ostacolo e 

Brevi 

fi pugile napoletano, davanti al pubblico di casa,"non ha avuto 
iroblémi a sbarazzarsi dell'americano Rtck Kaiser, del South Da-
punta al mondiale dei superleggeri \Wba). con l'argentino Sacco. 
pr . 
kota. Una serie di precise combinazioni e, al secondo atterramento 
della quarta ripresa, l'arbitro Ferrari ha decretato il ko tecnico a 
suo favore. Ora, con questo netto e indiscutibile successo il cam
pione europeo attende in piena forma la sfida mondiale del 15 
marzo a Montecarlo. 

"CICLISMO — Gregor Braun ha di nuovo inter
rotto. ieri a La Pai, il suo tentativo di record 
dell'ora. Il ciclista si ò fermato dopo una trentina 
di minuti. Oggi dovrebbe riprovare e poi trasferir
si a Santiago del Cile per provare a battere il 
record a livello del mare. 
'CALCIO — La rappresentativa azzurra Under 
16 ha battuto ieri a Barcellona Pozzo di Gotto la 
rappreentativa del Portogallo per 2 -1 . Cuneva 
(rigore) e Buso hanno segnato per gli italiani, 
Evora per i lusitani. 
'CALCIO — Si è svolta ieri una riunione nella 

Questura di Roma per definire il servizio d'ordine 
pubblico in vista di Roma-Napoli. Numerosi i 
provvedimenti presi tra i quali quello di vendere ì 
restanti biglietti ai botteghini dello stadio Flami
nio, di transennare le strade adiacenti lo stadio 
per incanalare le tifoserie e perquisizioni di pul
lman e macchina ai caselli autostradali. 
"CALCIO — Contestazione in casa laziale. Dopo 
la sconfitta di Brescia, ieri una settantina di tifosi 
hanno a lungo contestata ì giocatori, l'allenatore 
e il presidente Chinaglia. C'è stato anche un 
tentativo di invasione non riuscito. Non era pre
sente nessun dirigente del nuovo gruppo. 

A Bòlgheri, dove tra cipressi e colline si allenano i galoppatori 

I segreti della Donneilo Olgiata 
la più antica scuderia italiana 

Nel corso del tempo la lun
ga teoria di carducciani «ci-
pressettl» che si snoda per 
circa due miglia fra l'orato
rio di San Guido ed II minu
scolo paese di Bòlgheri di ca
valli ne deve aver visti molti 
e di tutti I generi: mentre 11 
Vate pensoso ed accorato ri
percorreva in treno quelle 
campagne che lo avevano 
accolto fanciullo, 1 cavalli 
più anziani e più saggi se ne 
stavano al fresco sotto le 
grandi querce; al contrarlo I 
puledri, allegri e traboccanti 
di energie, si buttavano ad 
inseguire di gran carriera il 
convoglio. 

Memorie carducciane a 
parte, anche al nostri giorni 
la zona di Bòlgheri (a pochi 
chilometri a sud di Cecina) è 
rimasta terra di cavalli, «lai 
momento che qui, da circa 
trenfannl, la nostra più bla
sonata scuderia di galoppa
toli, la Razza Donneilo Ol
giata, ha stabilito 11 proprio 
magnifico Impianto di alle
namento (mentre gran parte 
del materiale In allevamento 
è restato nella originarla 
pormello). Agli inizi, e per 

lunghi anni, sotto 11 nome di 
Federico Tesio; più tardi, nel 
primi anni Trenta, con il bi
nomio Teslo-Inclsa (allora, 
infatti, Teslo era entrato In 
società con Mario Incisa del
la Rocchetta); Infine, negli 
anni Quaranta il battesimo 
definitivo, con la nascita del 
nome giunto fino ad oggi, 
quello appunto di Razza 
Donneilo Olgiata. 

Queste, in estrema sintesi, 
le tappe più rappresentative 
del cammino della scuderia. 
Un cammino segnato, fino al 
1954, anno della sua scom
parsa, da Testo, una sorta di 
magico despota assoluto, al
levatore incomparabile ed 
abilissimo stratega. E Insie
me a Teslo, naturalmente, 
dal cavalli, tanti e spesso di 
grandissima classe, in primo 
plano su tutte le più impor
tanti piste d'Europa: da 
Apelie a Cavaliere d'Arplno, 
da Nogara a Donatello II, da 
Nearco a Teneranl a Botti-
celli. Poi subito dopo la mor
te di Teslo, lo straordinario 
Rlbot, e poi ancora Tlssot, 
Braque, Marguerlthe Ver-
naut, Ruysdael per finire. 

negli ultimi anni, con Ho* 
garth e Tierceron, con Man-
nsfield, Marracci e Garrtdo. 
Ed Insieme ai cavalli, 1 fanti
ni, senza dubbio tra I miglio
ri della scuola Italiana, da 
Orsini a Regoli a Gubelllnl a 
Camici e, in tempi più recen
ti, Ferrari, Andreuccl e l'or
mai naturalizzato Depal-
mas. 

Questi, dunque, I compo
nenti di quella mistura che 
ha reso grande la Donneilo 
Olgiata (senza tuttavia di
menticare l'apporto prezioso 
di Vittorio Ugo Penco, prima 
capo scuderia e poi allenato
re efficacissimo), una mistu
ra che però ben difficilmente 
avrebbe raggiunto il suo 
coagulo se non et fosse stato 
l'ingegno dello stregone, se 
non ci fosse stato 11 misterio
so alchimista, naturalmente 
Tesio, la cui genialità e la cui 
operosità restano vive ed evi
denti, non fosse altro nelle li
nee di sangue discese da due 
suol eccezionali prodotti, 
Nearco e Rlbot Oggi alla te
sta della Donneilo Olgiata 
c'è 11 Aglio di Mario Incisa, il 
marchese Nicolò, ed a Bòl

gheri. sotto le attente cure 
dell'allenatore Mario Vlncis, 
ci sono una trentina di sog
getti, divisi fra anziani che 
già hanno corso e giovani in 
attesa del prossimo debutto. 

L'anno appena trascorso 
non è stato avaro per i colori 
degli Incisa: Reco è giunto 
secondo di stretta misura nel 
Derby (e si è ben piazzato 
nelle altre classiche della 
prima metà della stagione); 
Laura Knlght ha concluso 
alla grande trionfando nel 
premio Rlbot; all'estero, so-

{irattutto In Francia, un at
ro dormelltano, Iades, si è 

dimostrato cavallo di non 
poco conto (e forse molto 
avrebbe vinto se fosse stato 
riservato alle piste italiane). 
Ma dagli anni di Teslo e di 
Mario Incisa molte cose sono 
cambiate, e naturalmente 
anche l'ippica è cambiata, 
Un tempo privilegio delie 
grandi famiglie, oppure In 
mano a personaggi dall'av
venturoso talento, oggi è di
ventata un affare di alta fi
nanza, tanto è vero che alle 
ultime aste estive di Keene-
land, nella contesa fra Ro-

Maraccl. vincitore del Derby itafiano, nel 1979 

bert Sangster e gli sceicchi 
arabi Maktoum, un puledro, 
sia pur figlio del celebrato 
Nljlnsky, è arrivato all'Inve
rosimile somma di 25 miliar
di di lire. 

Per quanto riguarda li no
stro paese, nel galoppo non 
certo all'avanguardia, le 
grandi scuderie di un tempo 
sono scomparse e sono state 
rimpiazzate da una miriade 
di piccoli proprietari, con un 
calo precipitoso nell'ambito 

dell'allevamento. Mentre 
una volta erano davvero po
chi 1 cavalli importati, ora la 
tendenza prevalente è di ac
quistare all'estero, magari 
soggetti modesti, ma che 
una volta giunti sulle nostre 
piste registrano subito un 
salto di categoria. «Non ho 
mal amato programmare 
una carriera, sognare una 
grande vittoria, quanto pro
durre 11 futuro corridore, il 
futuro campione, crescerlo 

passo dopo passo, perché 
l'allevamento e 11 fondamen
to e la poesia dell'Ippica»: a 
parlar cosi è un grande uo
mo di cavalli, l'Inglese Noel 
Murless. e questo fondamen
to (e questa poesia) è quanto 
si è voluto da sempre alla 
Donneilo Olgiata, cercando 
in sostanza di mantener sal
do ti binomio allevamento-
allenamento. Caso mal, è be
ne ricordarlo. In più di 
un'occasione sono stati 1 
campioni della scuderia, una 

porta. Didier 
immobile sulla neve, col cuo
re stretto dall'emozione, a 
osservare la discesa di Inge
mar Stenmark. «Bon Dleu», 
ha mormorato, «ha vinto 
tanto, fa che non vinca oggU. 
È stato accontentato. L'ulti
ma volta che uno slalomista 
francese aveva vinto era sto
ria antica, perduta nel '73. 
Era 11 mese di marzo. Didier 
Bouvet non era mal salito 
sul podio in Coppa ma aveva 
conquistato un sorprendente 
bronzo ai Giochi di Sarajevo. 

Bepl Messner ha messo tre 
del suoi tra I primi 15 ma non 
era contento perché Ivano 
Edallni ha buttato via 11 po
dio. Il bresciano era quinto 
dopo la prima manche e non 
ha saputo approfittare degli 
errori di Paul Frommelt e di 
rok Petrovic, che era terzo. 
Ivano è sceso con cautela, 
largo sulle porte, timoroso di 
ruzzolare ed è slittato all'ot
tavo posto. Bravo Invece 
Marco Tonazzi, sesto. Il sol
dato friulano ha migliorato 
sei posizioni. Oswald 
Toetsch è riuscito per la pri
ma volta In questa stagione 
a concludere uno slalom. 
Cauto e timoroso anche lui 
ha raccattato due punti in 
Coppa. Poco, quasi niente. 

Era un bello slalom che ri
chiedeva coraggio e capacità 
di sciare sul palo. Ha pre
miato per esempio lo jugo
slavo Joze Kurali che nono
stante l'altissimo numero di 
partenza è finito al quarto 
posto. Ha premiato anche gli 
svizzeri, sul podio con Tho
mas Buergler. 

Marc Glrardelll ha dimen
ticato come si corre uno sla
lom. Nella prima discesa ha 
sciato come un debuttante, 
lontanissimo da Paul From
melt. Nella seconda discesa 
si è gettato con furia sul pen
dio gelato per migliorare 
l'indegno 33° posto in clas
sifica ma a tre porte dal tra
guardo ha perso la linea di 
gara. Ancora una volta k.o. 
Finirà che questa Coppa del 
«Mondo andrà ancora una 
volta a Ingemar Stenmark. 
Non è forse il tempo del vete
rani? 

Restiamo in tema di neve. 
Oggi a Brusson, una delle 
piccole capitali del fondlsmo 
italiano, è in programma 
una bella gara sulla distanza 
del 15 chilometri. Presenterà 
atleti di 12 Paesi. L'Italia 
punta su Giorgio Vanzetta 
che sta raggiungendo l'apice 
della forma in vista del Cam
pionati Italiani di Sappada e 
della trasferta nel «Grande 
Nord» dove sarà chiamato a 
confermare le grandi prove 
del Campionati mondiali di 
Seefeld, lo scorso febbraio. 
C'è molta attesa anche per 
Alberto Walder che a Bohlnj, 
in Coppa del Mondo, ha ac
ciuffato un prezioso ottavo 
posto. Lo sci nordico va me
glio di quello alpino, grazie 
al fondisti, al combinatista 
Giampaolo Mosele (quarto 
nella classifica di Coppa) e al 
blathletl. È la rivincita del 
poveri. 

Remo Musumeci 

volta esportati, a rinvigorire 
11 sangue di linee prossime 
all'esaurimento se non addi
rittura a stabilirne di nuove. 

Con la concorrenza che, a 
livello mondiale, c'è In giro e 
con la presenza di nuove e 
straripanti energie economi
che, è evidente che 1 risultati 
non potranno più essere cla
morosi come un tempo, sal
vo naturalmente imbattersi 
prima o poi In un supercam-
plone. Tuttavia l'obiettivo di 
salvaguardia dell'alleva
mento e della conseguente 
qualità proposto dalla Dor-
mello Olgiata sembra del 
tutto sottoscrivlblle. Insieme 
a poche altre scuderie, in
somma, si può riporre fidu
cia e speranza nella «ditta* 
più antica di tutte, nel bellis
simo parco delle sue fattrici, 
nel riproduttori Maffei e 
Marracci, e nel cospicuo 
gruppo di cavalli In allena
mento a Bòlgheri: chissà, 
venduto In questi giorni Re
co negli Stati Uniti, forse 
verranno a maturazione 
soggetti di qualità come 1 tre 
anni Longhl e Nordenberg 
insieme al coetanei ancora 
inediti Neuvllle e Tamburi o, 
Infine, qualche bella sorpre
sa uscirà dal lotto del due 
anni al debutto, cosi da rin
verdire gli allori di un presti
gioso passato e In modo da 
riproporre una volta di più 
agli appassionati 11 magico 
carisma della casacca di 
Donneilo. 

Vtnni Bramanti 

Coppe pallavolo 
Per le italiane 

finali vicine 
ROMA — Oggi e 
domani giornata 
di Coppe per la 
pallavolo. Otto 
squadre italiane 

sono impegnate nel ritorno 
del secondo turno (che equiva
le alla semifinale) e tutte gio
cheranno in casa. Questo il 
programma: Coppa campioni 
maschile: Santal-Dinamo Bu
carest; Tartarini-Cska Mosca; 
Coppa coppe maschile: Olim
pia Teodora-Lausanne; Coppa 
C.E.V. maschile: Bistefani-
Montpellier; Kutiba Falcona
ra-Aris; Coppa C.E.V. femmi
nile: Nelsen-Crp 2001 Bari. 

Caso Scaini: 
per i periti 

medici innocenti 

© ROMA — Non ci 
furono particolari 
o evidenti respon
sabilità dei medici 
nella morte di En

zo Scaini, il calciatore del Vi
cenza, deceduto nel gennaio 
del 1983 poco dopo aver subito 
un intervento chirurgico ad 
un ginocchio. Lo affermano, a 
conclusione della loro perizia 
medico legale, quattro profes
sori ai quali il giudice istrutto
re Giuseppe Pizzuti aveva affi
dato l'incarico di stabilire le 
cause della morte dell'atleta e 
le eventuali connessioni tra il 
decesso e l'intervento chirur
gico al quale Scaini era stato 
sottoposto nella clinica «Villa 
Bianca» a Roma. 

Un commissario 
ferito chiede i 

danni alla Roma 

© ROMA — Un com
missario di poli
zìa, Francesco Pa
rasole, ha chiesto 
— citando in giu

dizio il Coni e la società sporti
va Roma calcio — una provvi
sionale di 15 milioni di lire co
me risarcimento danni per 
una ferita riportata alla guan
cia destra durante la partita di 
caicio Roma-Fiorentina svol
tasi nel novembre dell'84. Il 
funzionario dì polizia rimase 
ferito alla guancia destra da 
un corpo contundente che gli 
era stato lanciato contro dalla 
tifoseria e gli procurò un ta
glio alla guancia destra, che 
venne suturato con 20 punti. 
Parasole sostiene che Io sfre-

o è permanente la responsa-
ilità «deve essere posta a tota

le carico del Coni e dell'AS Ro
ma, rispettivamente proprie
tario e gestore dello stadio 
Olimpico». 

Niki Lauda farà 
l'osservatore 
per la Bmw 

MONACO — Il tre 
volte campione 
del mondo di For
mula 1 Niki Lauda 
ha firmato un 

contratto di consulenza con la 
scuderia Bmw che avrà la du
rata di tre anni. Il pilota au
striaco avrà soprattutto l'inca
rico dì individuare talenti pro
mettenti e sarà presente come 
osservatore a tutti i Grand 
Prix. Nella sua carriera ne ha 
corsi 170 vincendone 25. 

Protesta dei 
pallanuotisti 
contro la Fin 

©GENOVA — Era
no soltanto tre gli 
azzurri presenti 
oggi alla premia
zione del -Sette

bello*, il trofeo organizzato dal 
quotidiano «Il Secolo XIX- per 
i migliori atleti del campiona
to scorso. Doveva esserci la 
squadra nazionale al comple
to ma gli azzurri, convocati a 
Genova dal tecnico federale 
FriU Dannerlein per un alle
namento collegiale, dopo aver 
risposto alla convocazione, se 
ne sono andati in segno di pro
testa. Uno sciopero in piena 
regola nei confronti della fe
derazione. Gli «azzurri» accu
sano la federazione di non 
aver preso posizione sui trasfe
rimenti bloccati di Steardo e 
Ferretti, Il completo disinte
resse per i problemi della na
zionale, e di non aver mante
nutogli impegni presi per bor
se di studio agli atleti azzurri. 


